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BOLLETTINO POLITICO 


I giornali austriaci si. ocenpano del 
viaggio dell’ imperatore Francesco Giu- 
sappe a Pietroburgo e dei commenti che 
il medesimo suscita nella stampa ostera. 

Neue Freie Presse pubblica su que- 
st'argomento un articolo di cuì ci pare 
notevole la conclusiore, ch'è la. so- 
guente: 


Sarelibo ridicolo inquietarsi pel via 
dell'imperatore a Pietroburgo. Esso potrà 
far dispiacere ni polacchi od anche ng 
crechì, ma la borghesia todesca non ha i 
menomo motivo di egomentarsi. È passato 
il tempo in cui gli ucmini di Stat 
striaei e prussiani interrogavano l'ora: 

Neva. Una formale alleanza coi 
ja non impedirebbe i! nostro sviluppo, 


che due Stati, pl'interessi deì quali 
assolutamente identici, possono € 
dersi reciprocamente , sono le relazion 
Mmon vicinato. Fra l'Austria e la Russia 
ncstono per molti ann 
verra di , ed ora vennero ri 
lito pe formania. La v 
ita dell'imperatoro Francesco Giuseppo a 
Pietroburgo è per noi un sintomo esterno 
di questo ristabilimento delle buone rela- 
zivui; non le dianio usa maggiore impor- 
tanza politica. Tn ‘quanto ale congetture 
noi le riteniamo un còrmment 
mediocre, sl recente viaggi 
imperiale. 
Ep 
ie è abbia ragione. H 
ori: che noî, a questi 
non abbiamo mai attribuita altra im) 
tanza salvo quella che deriva dal 
nlialità che si stabilisce natural- 
mente nelle relazioni fra i popoli e fra 
i governi. Un'alleanza fra l'Austria-Un- 
glieria è la Russia non avrebbe în quo- 
10 momento alcuno scopo e non sa- 
rebbe giustificata da ‘alcuna necessiti 
È però, nola il citato giornale, 
un gran fatto questo riavvicinamento fra 
‘overni che nom averano ancora 
te i ‘rancori i al 
‘imea. Ma le 


erità crediamo. cho la Vene 
rd 
gi. 


mag- 


messo interam 
tempo della gu 
ioni d'Europa, dop 
sifattamente mutafe. che si spiega 
senz alcuna fatica ciò che accade pre- 
ritornare sull'inci- 
suicitato dalle 
uio fra il ministro franc 
l'interno e il corrispondente po 
Daily Telegraph. Questo îu 
ra te duca di 
scritto a quel cofrispondente una leltera 
ggi troviamo nel Gardois, 0 nella 
ichiara di non aver mai inteso 
è mettere in dubbio Ja buona fede del 
‘arrispondente nel riferira il colloqui 
1l duca di Iroglie ha. dovato soltanto 
iilicare un errore, senza du 
oloutario, tun natoral 
il corrispondente ha 
dotto Ja maggio 
în quel callognio. 
il duca di Mnoglie mette 
Ma non sappia 
rispon del Daily 
mostrarsene sodisfatto, poichè le 


relazione di un 
se del- 
o del 
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LA GIOVANE CASTELLANA 


{var tepesco) 
COCA 


Vv. 


< Già da otto giorni sono in arre- 
sto. V°ha poca buona, speranza. 1 v 
chi pigionali sono morti. 1 serso rima- 
sto nella residenza; scomparso. Tuo fra- 
tello nega ogni prova, non ssi ricorda di 
quel giorno: Temo: vi sia poco da fare 
per otlener giustizia. H-messo chesti 
spedisco, l'ho per sicuro. Dio ti sli 
è 0 

In xa strisciolina di carta, tracciate 
con la matita e'appena visibilmento eran 
queste parole. Rdegarda dopo averle di- 
vorate coll'occhio; lasciò ricader Ja mano 
lungo la ‘persona; poi lo rilesse ancora 
una volta non dolé cogli orchi ma colle 
Jabbra, al movimento delle quali’ ciò si 
poteva conescere. Poi ‘sì volse a coluì 
the le aven recato il viglietto, lo misurò 
con rapido sguardo mentre gli chiedeva ; 


0. 


Il ministero rumeno si preocenpa fn 
d'ora dell'orentualità della successione 
al trono dei Principati Danubiani. Tro- 
viamo nel Zaghiatt di Vienna, clrè in 
voca di ricevere ispirazione dal governo 
rumeno, la seguente nota: 

Il ministro Boeresco prepara, 0 noi ne 
abbiano la prova irretragabile , la candi- 
datara del principe Federico di Hohenzo!- 
lern al trono di Rumenia, como successore 
di suo fratello il principe Carlo. Questo 
progetto non incontrerà dificoltà nel Par- 
lamento i sa, è vero, che con- 
vieno aspettarsi una viva protesta della 
Sublime Porta, ma non v'ha motivo d'in 
quistarseno. Ciò però cho è assai grave, è 
cho la Russia paro decisa al opporsi a 
questo progetto. 

ll principe Federico è quello stesso 
che fu proposto nel 1870 come candidato 
al trono di Spagna. 
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APPROVAZIONE DELLA LEGGE 


in mezzo al una 
one. indescrivibile, 
del giorno, sorto 
da molti deputati, 
sogliono far parto del centro sini 
siro 0 comporre uno squadrone volante 
del centro, capitanati da deputati di si- 
nistra incerta 
Quell'ordine del giorno è stato volato 
senza gli onori dell'appello nominali 
senza la solennità d'una silenziosa aspei 
l risultato definitivo. Fu l'o- 
tera che ha invitati i suoi 
rare la demanda dell’ 
certo nell'intendimento pietoso di non 
la subitanea 
della Sinistra, che pure veniv 
da uni parin dallo dichiarazioni degli 
rispi o Fabrizi di astenea voto, 
© dall'altra dalla richiesta dell'on. Pissa- 
vini di dividar l'ordine del giorno. Vedan- 
do come a tale richiesta il centro sini- 
stro siasi inquietato, non ci voleva grande 
accorgimento per intende: 
dissidio sorto nella sinis 


tazione 
ppello; 


metter a nudo scissura 


estata 


si potrebbe 
quasi dire Ja sor a cagiona- 
tale dalla comparsa dell’ordino del giorno 
dell'on. Francesco Da Luca, în opposi- 
zione a quello dell'on 

Sì è però levato troppo 
lioro, cosa quale sarebbe stata la div 
sione del voto. L'ordine del giorno spo- 
gliato d'ogni valor politico. non. signifi 
cava che una dichiarazione di passar 
alla discussione degli articoli. Ma non 
gra talo il proposito della grando mag 
gioranza? Dopo che tutti gli ordini del 
giorno, salvò quello dell'onor. Depretis, 
erano stati ritirati, evidente diveniva la 

vinzione di dover discutere i 
ticoli della logge. Soltanto i 

putati cho dissentono nello ma 
‘alcuna dello massime fondamentali della 
legge dovevano. essei 
voto, per le parole dell 
che lo spiegavano rellameni 

Con quel voto la legge è stata nccet 
tata nel suo insieme. Noi non esiliamo 
a dargli quest'interpretazione perchè ci 
paro la sola vera e giusta. 

Giova perciò credere che la legge 
verrà discussa rapidamente. A che ri- 
suscitaro delle quistioni di principii e 


sa dolo 


contrari a quel 
Minghi 


la 


Chi ti ha dato questo foglio? 
L'interpellato (che a dire il vero, non 
offriva un’apparenza molto lusinghiera) 
che aveva egli pure osservato alla volta 
sua la signora con uno sguardo indaga- 
tore, sorrise, ora non sapevi se con 
ischerno 0 disprezzo, poscia risposa: 

— Vossignoria può rilevarlo da sè 
dallo scritto; io non conosso la scrittura. 

Poi soggiunse più seriamente 

— Siate tranquilla, eccellentissima si- 
gnorina; i signori della giustizia non 
dico, ma voi è l’altro signore di ma vi 
poteto fidare. 

— Ma chi te l'ha cousagnato il fo, 
Rispondimi! Maî paura chio ti trailisca? 

— Oîbò! illustrissima signorina, chi 
dice questo? Ma le mura hanno orec- 
chie ovo si tratti di certe cose. 

— Ma non gli alberi e i cespugli che 
ci stanno d'intorno. Dimmi, adunque: 
Dore ti sei incontrato col barone di 
Kottner? È 

— Ah, così va bene: siete voi, non 
io, che l'ha nominato. Dunque... io l'in- 
contrai per passarò alla sala di 
udienza; egli usciva ed io entravo; mi 
fe' un cenno cogli occhi; e un sussurro: 
< un biglietto a Lindow... diotro il ba- 

‘> io gli accemnai che aveva ca- 
uno di noi queste cose le coglie al 
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ina rivolgeraî all'Agenzia di 
A VIA Caedlaetto viole dei 
Roma. — Pretzo cente- 
— Pagamento anticipato, 


Gliabbonsmenti che ri prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


dispataro. di nuovo sulle massime gene- 
rali della legge? Non solo sarebbe tempo 
parso, ma cosa poco rispettosa verso la 
Camera © perviciosa in pari tempo, 
Giacchè si può differire nelle massime 
e si ha l'obbligo di sostener le proprie 
convinzioni difendendo quel sistema che 
si reputa più utile ‘o meno pericoloso al 


lo quistioni particolari e minute sui sin- 
goli articoli. 1 dissenzienti medesimi deb- 
bono astenersi da egnìi ulteriore opposi 
zione, affinchè non avcenga che duranto 
Ja discussione s'introduca nolla legge 
qualche modifcazione radical , le. cui 
conseguenze in quell'istanto non sarel- 
bero prevedibili, ma che potrebbero ai- 
terarne il concetto apparente o realo e 
turbare l'armonia prestabilita delle sue 
disputabili disposizioni. 

La discussione do' singoli articoli do- 
vrebbe perciò esser modesta e, quasi 
direbbosi, tutta casalinga fra i sosteni- 
tori intrepidi del progetto © i favoreg- 
giatori di qualche emendamento d'ordine 
secondario , senza alcuna influenza sul 
suo insierne. 

Questo è il miglior consiglio che dar 
si possa si n° propugnatori che agli ay- 
versari della logge. Agli uni è agli alt 
deve ora sopratutto importare di uscir 
presto del pelago alla riva; gli ultimi 

rebbero assumer la risponsabilità 

enti diretti a sconvolger l'e- 

conomia della logge ed i primi ilebbono 

o lo discussioni clamorose e lunghe 

resse stesso della legge che cal- 
doggiano. 

Rimane ancora a considerare un altro 
aspetto dell'ordine del giorno dell’onore- 
vole Francesco Do Luca. 

Quell’ordino del giorno significa una 
divisione vera e permariento del centro 
sinistro dalla sinistra? Ovvero attesta 
solo l'accordo «d'una frazione della C: 
mera di unirsi al ministero per assicu- 
rare il buon suecasso della legge? 

Esso ha, a nostro avviso, ua" impor- 
tanza più grande che non sia un pas 
saggero appoggio pel trionfo d'un pro- 
getto, sul quale i pareri variano quasi 
all'infinito. 

Il modo con cnì fu presentato quel- 
l'ordine del giorno induce a credere che 
sianvi stati preliminari (rat! 
certi fra il ministero e i seguaci della 
nuova bandiera dell'on. De Luca. Una se- 
parazione così clamorosa non si compie 
per una quistione speciale. Conviene sup- 
porre un accordo poli soltanto que- 
sta supposizione dà ragione tanto di al- 
cune parolo dell'on. La Poma quanto 
della dichiar esplicite dell'on. pre- 
sidento dol Consiglio. 

Se quest’accordo è compiuto l'on. Min- 

vreble attuato un ‘disegno, i cui 
effetti non pottelbero che tornar di gi 
vamento al governo @ al paese. 

Estendendosi l'accordo a’ provvedi 

etti potrebbe 

ida vittoria, La 

difficoltà principale contro cui da tanto 
tempo lottano i ministeri nella Camera 
era la baso troppo ristretta della mag- 


gioranza sopratulto nelle quistioni finan- 
ziarie. 

Con l'appoggio parlamentare di cui 
iori si sarebbero avuti i segni precor- 
‘sori quella base troverebbesi: di molto 
allargata. Dell'appoggio della destra nei 
provvedimenti di finanza l'on. Minghetti 
‘Don può dubitare, malgrado il tempora- 
neo dissidio sorto per la legge sulla cir- 
tolazione cartacea. Noi almeno crediamo 
che sarebhe ingiurioso il dubitarne. La 
destra lia un obbligo d'onore, se pur non 
avesse un grand’ interessa, di compiere 
d'assotto della finanza con l'equilibrio fra 
de entrato ‘© le spese. Però niuno che 
appartenga di cnore alla destra potrebbe 
resistere alle domande dell'on. ministro. 
E quale vantaggio non si avrebbe se al 
concorso della destra si aggiungesse ora 
quello d'una grossa frazione della si- 
nistra ? 

Questo vantaggio è, a° nostri occhi, 
così rilevante, cho deva far desiderare 
‘alla Camera di affrettar Ja fine della di- 
scussione in corso, per poler inaugurare 
tosto quella de' provvedimenti di finanza. 


—_—_  ——_ __ 


LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell'Ortsione) 

New-York, 29 gennaio. 
Iv. 
(Vedi numeri 97, 40 0 41). 
La storia della circolazione cartacea 
negli Stati Uniti dimosi 
dello Stato, sposato all 
vati, è una delle conii 
tanti por rendere il sistema 
un tempo e giovevole all'economia ge- 
ale. La carla4moneta introdotta nel 
1862 fu appunto concepita nel senso di 
congiungere in grado eminente que” due 
fattori del problema, e, non ostante le 
imperfezioni del sistema, esso corrispose 
maravigliosamente ni bisogni del paese. 
Non entra nel mio scopo il paragonare 
il sistema americano col sistema inglese; 
mi basterà notare che il primo non è 
che un'estensione del secondo, per ciò 
che riguarda lo sviluppo maggioro della 
base degli interessi privali in relazione 
al credito dello Stato. Del resto il si- 
stema che provale negli Stati Uniti non 
differisce in sostanza dal sistema che 
prevale in Inghilterra 
\oi troviamo infatti in quel paese una 
Società privata di banchieri incorporata 
per legge dello Stato sotto il titolo della 
Compagnia della Banca d'Inghilterra. 
Questa Società era stata organizzata nel 
1694, e fin d'allora aveve investito il 
proprio capitale (che in dollari ammon- 
tava a 6 milioni) in obbligazioni dello 
Siato. Aumentato il capitale in tempi 
successivi, essa continuò ad investirlo 
nello stesso modo, fincliè il governo di 
venne suo debitora nella somma 55 
ilfoni cirea. Su questo debito dello 
ato verso la Banca riposa tutto il si 
stema del suo credito. Essa è infatti 
autorizzara ad emettere biglietti in una 
somma egualo a quel debito, più 15 
milioni circa, che sono assignrati da altri 
fondi; 70 milioni lollari è danque 
la somma a cui è limitata quella parte 
della circolazione della Banca d'Inghi 
terra, che si appoggia sul credito dello 


volo. E saranno duo ore ch'io ebbi il 
biglietto; ed ora sone qui a rocarvelo. 

‘ovi narrata per filo © per segno tulta 
la storia. 

— Dunquo il barone è davvero arre- 
stato? — chissa alla fino con cupo tono 
Ildeganla. 

— Nientedimono che al numero ollo; 
un camerino da signore; lo conosco i0; 
rimane un pochino in alto, ma del resto 
è piacevole. Uno di noi non ci rimar- 
rebbe un pezzo, ma per un signore così 
gli è ciò clie ci vuole. 

Tegarda non togliora gli occhi da 
lui mentro ei parlava e nè dappoî che sì 
‘acquo; finalmente risposo: 

— Va'bene! Ora vieni meco'in'casa, 
chè non ho meco danaro. 

Quell'uomo rizzò il capo vivamente e 
dall'espressione dorisoria di dianzi il suo 
volto passò ad assumerne una tetra e su- 
perba, © lanciò alla giovane signora uno 
sguardo quasi di collera mantre le ri- 
spondeva: 

— Si vedo ehe voi più non mi ricono- 
scete, eccellentissima signorina; io posso 
fare una cosa tale per il signor barone 
e per voi 0 posto che mi piaccia di fai) 
ma nol farei per danaro... voî più non 
vi rammentata di me. 

— T'inganni; io non dimentiro sì age- 


diss'ella con tono più milo: 
— ensi avevo udilo sei anni indietro 
cho tu eri partito, nè poi avevo nulla 
saputo del tuo ritorno. Sei sempre l'istesso? 
ian cérrotto codesti anni e l'as- 

mo fo io a sapere fino a qual 

possa fidaro di to? 

già; non avete lorto; siamo 
un gran branco d'animali, noi uomin 
e non ci si può ripromottera di potersi 
fidare l'uno all'altro. Ma con ma potete 
provare. To sono pur sempre il Guglielmo 
di prima. 

Eravî ‘alcun cho di si leale nel suo 
volto e nel suo accento a tali parole 
cliessa a un tratto gli stese la mano 
cordialmente © posò nel ruvido pugno di 
lui le dita delicate. 

È inolto che sei ritornato, Gu- 
glielmo?! 

— Son sei settimane circa, eccellenza. 

— E già hai di nuovo che fare coi 
tribunali è 

— È forso mia colpa? Non sono io 
che corro dietro a loro, ma essi a me. 
E tutto per una miseria. Per avere am- 
mazzato, ancora sl tempo di Olim, un 
risarabilo capro, non mo l'hanno per- 
donata a tutt'oggi! Davvero che la sa- 
rebbe da darsi a tutti î diavoli! 

— Ed ora di cho eri aceusato? 


volmente, 


Slato. Ma la Banca può emettero altri 
biglietti a volontà, alla condizione e- 
spressa che, per. ogni lira sterlina e- 
messa in carta, debba avere. nelle sue 
casse altrettanto lire sterline in oro od 
argento. Così dunque il credito della 
Banca si fonda innatizi tutto sul credito 
dei sociî ma in ultima analisi esso 
fonda sul credito nazionale, perchè il 
capitale della Banca, ad eccezione della 
riserva metallica, è tutto investito nelle 
obbligazioni dello Stato. 

Il sistema americano, ritenendo a baso 
il credito dello Stato, ha dato un mag- 
gior impulso agl'intgrossi doi capitaliati, 
che, nella pluralità delle Banche, tro- 
vario un caznpo più largo a coondinarsi 
colla circolazione dello Stato. Ogni Manca, 
orgenizzata a tenore della legge, doro 
anch'essa investire jl proprio capitale 
nello obbligazioni nazionali, che lo danno 
un înteresse detorminato, semprechè ossa 
soddisfaccia agli obblighi che le sono 

posti, primo fra i quali il redimere in 
monetà legale i proprii biglietti a sem- 
plice presentazione. Manca essa al pro- 
prio dovere? Il Tesoro dello Stato 
prendo sopra di sè la redenzione dei 
biglietti, © intanto vende all'asta pub- 
blica le obbligazioni cho tiono in depo- 
sito e si rifà della somma anticipata. 

Non v'è pericolo di perdita nò dalla 
parto dei possessori del biglietti, nè da 
quella del Tesoro; perchè le obblige- 
zioni sono state depositato col valore al 
pari, e d'altra parte il controllore non 
può somministrare alle Banche bighetti 
in eccodenza del 90 par cento sul loro 
capitale. Anzi so il capitale sorpassa i 
500 milioni, loro non si danno più bi- 
glietti che in proporzione minore seguendo 
una scala dell'80, 75 e 60 per conto. 
In ogni caso la circolazione non può su- 
perare i 500 milioni. Inoltre le Hancho 
debbono tenere în riserva tanta moneta 
legale quanta sia necessaria per egua- 
gliare il 25 per cento o il 15 (come ab- 
biamo altrovo spiegato) dellaloro circo- 
lazione © dei loro depositi. Così dunque 
anche nol sistema amoricano, como nel- 
l'inglese, la convertibilità dei biglietti 
‘bancari è prima di tutto appoggiata sulla 
responsabilità dei soci ‘dello Rancho, e 
in ultima analisi sul credito (hello Stato. 

I principali vantaggi derivati dal si- 
stema americano possono ridursi ai se- 
guenti 

4° Unità di circolazione che no assi- 
cura l'uniformità e l'eguaglianza por tutto 
il paese, cho si estendo su un'area eguale 
a tutta la superficio d'Europa. Mezzo 
agevole di scambi fra le più remote 
parti del continente la circolazione di- 
venta anccra colla sua unità un vincolo 
prezioso che collega i varî Stati in una 
grande nazione; 

2 Stabilità di circolazione, in quanto 
che essa non può aumentarsi per volontà 
delle Banche, o per decreto del potore 
oseculivo. Essa dunque è libera da quelle 
contra: o espansioni arbitrarie, che 
riesco sempre dannose all’ etonomia 
del paese; 

3° Guarentigia assoluta della circola- 
zione bancaria, in quanto che è tutta 
appoggiata sul credito dello Stato; 

4° Guarentigia assoluta dolla circola- 
zione dello Stato, perchè fondata sul cro- 
dito pubblico e sugli interessi di un im- 
menso numero di capitalisti che, orga- 
nizzati in istituzioni bancarie, hanno un 
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— Una nuova pazzia! Immaginate 
che nel tempo in ch'io ero tornato, era 
stato ucciso su’confini un ragazzo caccia 
tore. Che sì che m'acchiappano me clie 
io non ci area nè colpa nà peccato! 

i so dire che arrabbiarono quando 
io potetti provare loro bon chiaro ch'io 
ero arrivato dall altra parto © che nol 
giorno in cui il ragazzo era stato uc- 
ciso io ero a trenta miglia dal posto. 
Mi tennero ancora în gattabuia qualche 
altro giorno ; finalmente mi fecero diro 
che, sebbono ero innocente di questo, 
badassi a me per il seguito, E tutto ciò 
per quel benedetto copro!... E notisi 
che egli era così secco , che sommeno 
i cani ne avrebbero voluto ! 

Ildegarda guardava pensiorosa d'in= 
nanzi a sè ; di quando în. quando get- 
tava uno sguardo benevolo anzichenò al 
suo interlocutore. 

Essa gli conservava ancora parto di 
quell'interesso e di quella simpatia cho 
le gesta del fiero uomo avevano saputo 
destaro nell’ animo della ragazza, fiera 
del pari. Egli era un famigerato brac- 
coniore ed ora in perpetua lotta colle 
autorità, mentre presso lo altro genti 

ra non solo l'affetto, ma ancora di 
‘una cerla considerazione. E varamente, 


per chi se l'era saputo affezionure, non 


interesse dirotto por sostenere ad ogni 
costo quel credito; 

Se Vilalità di circolaziono cho, per 
mezzo delle Manche istituite in ogni città 
© villaggio, porta ai commerci e allo in- 
dustrie locali stimolo ed alimento; 

@ Pubblicità continua delle condi 
della circolaziono assicurata da rapporti 
periodici imposti alle Banche, ‘o pubbli- 
cati su più di 5000 giornali, «ho in ogni 
angolo del paese portano in brevi pe- 
riodi lo stato della carta-moneta in cir- 
colazione. Così non havri cittadino, che 
agorolmento non possa ienersi continua- 
mento alla corrente delle condizioni della 
Banca particolare prasso cui deposita i 
propri fondi, come puro della cireola- 


Ma fa circolazione cartacea, sia emessa 
dallo Stato o dalle Banche, rappresenta 
al postutto non un valore intrinseco, 
ma semplicamente il credito. Essa dun- 
soggetta agli sconci ed ai peri- 
‘e sono inerenti ad ogni forma 
di credito. Il credito è promessa di pa- 
gamento, © nun è pagamento. La pro- 
messa può esser buona ; possiamo essere 
sicuri che un giorno o l’altro sarà 
disfatta ; ma ad ogni modo il pagamento 
attuale, în danari sonanti, sarà sempre 
migliore della promessa. Guai se la fi- 
ducia pubblica nella promessa viene a 
scomare ! E le causo che possono sce- 
mare quella fiducia sono molte e molto 
complicate. Non è dunque meraviglia se 
la circolazione cartacea negli Stati Uniti 
sin anch'essa gravida di poricoli, e abbia 
dato, o almeno paia di aver dato luogo 
a crisi monetarie, l’eco doll quali 
fatta sentire in Europa. Voi vedet 
rgelto di vasta 
tanza : cercare quali sieno le parti vi- 
zioso dol sistema americano, e quali i 
imedi che più efficacemente potranno 
emendarii, talo è il probloma che a que- 
sto punto si presenta alla nostra mente. 
Ma prima d'entrare in quest'arena, dove 
in questo momento i partiti stanno Jot- 
tando l'uno contro l’altro, 
darvi spiegazione su un fatto che po- 
trebbe produrre confusione nei vostri 
lettori. Tale spiegazione ci far strada 
all'argomento principale. 

Dis a lettera che il 
mazioni doi dello Stato, fe- 
gal tenders, soggetti al coro forziio, 
era stato fissato in 400 milioni. Divsi 
ancora che sotto l'amministrazione del 
M. Culloch, fra il 4866 e 1868, il 
Congresso avea autorizzato il segretario 
del Tesoro a contrarre gradualmente la 

zione per tanti millioni al mes 
di contraziono ossia ili 


ide 


fobbraio del 1868, il Congr. 
lato dalle rimostranze cho gli veniva: 
da ogni lato del mondo commerciale e 
industriale, sospeso con apposita legge 
l'opera della contrazione, @ così il mia- 
simum doi biglietti dello Stato si trovò 
ridotto a 356 milioni. Ora che cosa d 
vonno doi 44 milioni ritirati dalla cir 
colazione ? L'amministrazio! te 
sempre che quella somma era rimasi 
in riserva presso il Tesoro, 0 cho que- 
to avova sempre il diritto di rimet 
cireolazione nei cast cho esso lo giu- 
so opportuno. Circolazione. temp 
raria, che appena scomparso il biso; 
îl Tesoro ayrebbe ritirata per tenerla 
pronta pei casi avvenire. 


aveva amico migliore 0 più fodelo e da 
poterseno fidare di Guglielmo. 

Dopo averlo esaminato alcuo tempo 
in silenzio, Ildegarda pr 

— Ta sai bone, Gugl non 
ci lio mai pensato a far nulla contro di 
te; al contrario il tuo boceonicino di sel- 
vaggina te Jo soi potuto procurare a 
piacere sui miei fondi; © so pure che tu 
volevi bene un tempo ad Osvaldo. Rh- 
bone! dimmi ora : chesi potrebbe fare 
per aiutarlo? 

— Aiutarlo? Bisognerebbe brima sa- 
pere se vi hanno moti 

ino cotesto aiuto — 
mente Guglielmo. 

— Se v'hanno moti ‘Quando uno è 
accusato d'omicidio e non può addurre 
prove a propria difesa, non v'hanno 
motivi — usclamò la castellana. 

— Omicidio?... il signor barone?... 
— esclamò il contrabbandiere con accento 
incredulità. — Bah!... lo sono. acive- 
chezzo! 

— Non perdiamo tempo in inutili 
ciancie; la cosa è tal quale; pensiane a 
cho si può faro per lui! 

potrei chiedere dell'uccisione di 
chi sia incolpato il signor barono? 

— Di Detlef da Lindow. 

— Detlef Lindow ? — esclamò il brac- 
conîero. 


appunto una parto di questa somma 
in data che il Dn ‘emise nella 
orisi clio conturbò il paese nell'autunno 
orn decorso. Senonchè quest’ intorpreta- 
ione della 0 non trovò molti fautori 
nel Congresso , i quali sostengono che 
la somma dei biglietti ritirati dalla ci 
colazione avr bbe dovuto cancellarsi in 
molo che il mawimmm non fosse di 100, 
ma bensì di 316 milioni. 
Comunque sia, veggo che il Comitato 


delle finanza della Camera dei rappre- 
sentanti lia presentato di questi giorni 
fatto di 


una leggo che legalizza lu 
quei bigliotti dall'amministrazione © cho 
overno a melterlì a su 


autorizza il 
talento in seconda «e 
bisogai del Tesor la. leggo sia 
approvata, il marisaton dei legal fe 


ders sarà di nuovo di 400 milioni, come 
lo era prima «el 1886. In caso 

quel ina sarà 

lion. 


and a parte questa 


ultima somma, che in ogni caso non en- 
tre reolazione che in un modo 
teinporario . escovi lo stato della carta- 
moneta attualmente in como 

Dollari 
Bigliotti delte Stato (corso 


000,000) 
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Somma che, ridotla in /vanehi . ci 
darebbe an bale di oltre3,699,804,0; 

Vediamo vra lo stato delle Banche, 


a di uno 


Imprestit e bomiti + “ 
ITER) TENTATO 
Depositi scctividuali Depositi gorernatiri 
TERNO 
Nota siti governativi ; debbo 


autorizza il se 
liore quelle 


la Je, 


aggiungere che 


anche ch' vi erede più opportune | 
dapositaro i fondi dello Stato. Una gr 
parto però di questi fondi, e special» 
monte la sperie metallica ottenuta dai 
dività nelle 
casso vin 


LETTERA 


DELL'AMPERATORE D'AUSTRIA 


no la se 


l'imperatore 


a nl principe nor 
inistero cisleitato 


ipo Auorsperg 
a foltononie 
berazioni , 
sidelio di 
della carestia 
l'inapen 
pitenta pisem 


dio de 


eno el 


mo parti del territorio 
nero gravemente colp 
aguo nel commercio © 
un passe ci 


malati 


da cattivi raccolti 


nello 


ip 
1 della po- 


è dei Cor 
TI tto 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miflame;-10 feldraio. — Fino dall'{1 
gennaio scorso sono incominciati davanti 
alla sezione degli appelli correzionali presso 
la nostra Corto d'appello i dibaltimenti nel 
famoso processo contro gli amministratori 
della fallita Cassa sociale di prestiti © ri- 


por 


sostanze di 


plicho sono 


rasse pi 


di questa ca 


rotto de 


tono. pubblic 
Sarebbe una 


chie te 


procuratore 
di dibattime: 


impiglia 
Società 
tal'oltro il 


del Patiblico Ai 
mosì di carcere 
i quali un banchiere 0 unavvocato, e intti 
in solido poi alla rifaziono dei danni. La 
questiono era dunque assai gravo per e 

trattavasi non solamente. di subire 
il carcoro. ma benanco di risarcire un danno 
enorme, pel quale non sarebbero bastate Je 


degli avvocati 


nell'asunist 
mento quale, giacché 


al'imputati eguali 
sapranno accontentarsene, 
È così da questo gigantesco pr 
per soi 0 setto a 
de più operosi 
trilunalo 


sivamente ocenpato 
dici del nostro 


in appello, non »i cs 


munestramento pei # 


lo gl'imputati erano stati 
ione d'accusa per titolo di bano 
rotta semplice. La sentenza del tribu: 

aveva în gran parte accolto lo conelnsioni 
ro, condannando a vari 


sparmi. Non avreto dimenticato che questo 

enorme processo — uno ‘dei. più volami- 

nosi'che si siano mai vedi 

tiumero dogli imputati 

cità delle questioni e doi capi d'impo- 

tazione — aveva l'anno scorso occupato per 
iù mesi il tribunale correzionale, davanti 


i, non tanto pel 
manto per la mol- 


rinviati 


ti gl'imputa 


tatti gl'imputati messi insieme. 


terminate 


i giudici 


sa quanti 


strato molto più benigno che in prima 
‘o #e le suo proposto venissero ae 
utati n° esclrebbero 


‘ato, è difficili 
sé 


dol Re, che 
10 in prima 


di 


ammaestramento 
fallito 


di conte 
vili dl 


per quelli 


iezzo a eni 


Jeste: erano origin 
30, ma, statito la ‘continua ricerea; au- 
considerevolmento di prozzo, 


a si trova ch 
e 


olo di beneficenza agli Tstitu 
cittadini; distribmi gratificazioni ai proprii 


‘o di 
eli 


dopositi amministrati 
più centinaia di 
iversi depositati pwesso di lei dai 


— non so pre 
con tante ele no fu- 


zione pooo piacevole 
lo, ma, auto de n 


credit 
dell'uovo; 


lega il calore e la insistenza con cui 
lo difese vennero portate in ‘appello © ‘le 
langhe e «pesso vivaci orazioni di qualcuno 

Ora difese, risposto © re- 


dibattimento è 


sospeso per alcuni giorni ondo dar tempo 
alla Corte di apparocchiare Ja sentenza, 
giacchè dovend 


i, secondo la legge 
rare subito 


dopo chitiso il dibattimento, farebbe diver- 
e mestieri che la, Corte si 


dichi 
lorni in perma 


C'è molta curipsità di  conoscero l'esìto 
igamtosca, 
sa fin d'ora arguire quale sarà la 


santunquo si 


putti pel 


sarebbero tr 


lo conoscerla tutte. 


cesso, 
‘quasi escl 


è un sostituito 
ichiese tre mesi 
istanza e un meso 


rarchbo altro costrntto 
maestramonto per l'avvenire — 


ici di non lasciarsi 
atti occani senza 

vi sindaci di 
tarsi di liquidaro 
4, senza cercare 
amtmaestra= 
aim 


stessi ch 


male lo sostanze loro affidato dai 
crediti aztopliti, di essere più cauti è nv- 
ceduti. 
Davvere è ina lezione pagatà molto cara: 
Una Società ele in via di prosperare 
è la nostra Tanca Popolare, della quale 
vi ho altre volte © che tenne ioni 
l'altro l'assemblea noi ario- 
uisti. Anche nell'anno ora decorso gi 
fari prosperarono, ed il dividendo 
1.. 3 10 por azione, ciò ehe corrisponde a 
le varia dal setto all'undi 


furono acquistate 
lamento di 


venderle. 
quest'anno var 


cassa fa di circa 
tro formo di ope- 


razioni nuove da lei nino 
posato, intorno a cni vi serissi a unzo 
allora, i odola, 
now altoce! ssettata 


© la Banca 
ila diro iu 


dei libretti di r 


imo: alla fine di 


I GIURATI » 


Su questo importanto argomento rice- 
viamo da un magistrato la seguente let- 
tara che pubblichiamo, desiderando noi 
che possano, mediante un'ampia discus- 
sione, manifestarsi tutte le opinioni: 

Biella, 10 febbraio 1874. 
mo signor Direttore, 

Autorovoli personaggi hanno in questi 
giorni manifestate lo loro. opinioni in or- 
dine all'amministrarione della giustizia pe- 
nialo in Italia: quantunquo io sia un pigmeo 
a fronte di quegli nomini ricchi di dottrina 
© di autorità, pure nella mia non brove 
cartiera di magistrato avendo avuto catipo 
irovarmi applicato in vari tribunali © 
divorre Corti d'Assiso del regno ho ancor 
io studiato il nostro sistema penale, 0 vo- 
lonteroso di portare la mia pietra all''odi- 
ficio che in oggi si vuol innalzare, mi per- 
metto di indirizzazlo taluno mio ideo ‘ap- 
pona sbozzato, le quali, sviluppate da chi 
per studi, ingegno 6 posizione può vantaro 
maggior autorità di mo, potrebbero daro 
tn qualche luon risultato. 

Ed înnanzi tutto è egli vero, como ta- 
luni sostengono , che i giurati mal corri- 
spondono alla giusta aspettazione del paese 
@ che le nostre popolazioni non hanno pe- 
ranco raggiunto quel grado d'educaziono e 
d'istrazione d: cni solo si possono avere 
Buoni ginra!i ? La risposta è ovvia per ci 
ha tenuto diotro ‘alla stampa che si occupa 
dello coso di ‘Temi, e se è pi 
clio taluni verdetti ‘hanno sollevata la pub- 
blica indignazione, la maggior parto però 
di quelli pronunciati dai nostri cittadi 
giurati dimostrano come 
onestà, sano criterio e sufficionto doso d' 
strazione; dunquo per pochi casì eceezio- 
nali non si devo condannare un sistema 
cho ha pur dato ottimi fratti e cho sì è 
giò radicato nello nostro abitudini, Piuttosto 
è mestiori guardare allo causo cho hanno 
prodotto i lamentati sconci ed a quello ov- 
viare. io non crodo di andare errato nel 
sostenere che forso la più grave sta nel 
modo in cui sono attualmento divise lo se- 
zioni dello Corti d'Assise. 

Nella maggior parto doircasi, n comporre 
il giuri cho si riunizee nel capoluogo della 
provincia, convengono da lontanissimi co- 
muui persone disparato per educazione ed 
istrazione non aventi alcuna relazione fra di 
loro, ed anzi le uno allo altro sconosciute; 
succoda un fatto che abbia fanostato un co- 
mune lontano da quello in cui risiedono i 
giurati cho no hanno a giudicare l'autore, 
essi il più delle volto vi saranno indie 
renti, ed a formarsi quella convinzione loro 
dimandata dalla legge non apporteranno al 
dibattimento tutta quella attenzione che pur 
vi meltorelbe chi al fatto avesse un qual- 

interesse morale; 0 so per avventura 
10 fra di loro sieda persona cho 


ticssmo combattuti, farammo' impressione 
all’animo doi giurati cho bon aperso mo- 
atrano di conoscere l'asaioma penale cho 
bio debba prevalero l'assolutoria. 
mezzi possono ovviare talo incon- 
e: il primo si è quello della vot 
zione in presenza della Cotto e sonza cho 
tin ginrato possa consultaisi col suo col- 
in quanto al voto del giurato, 


avere allra emanazione che la propria 
coscienza ido si è di tenere le Ax 
sise n pi 

ove, a del fatto, 


cittadi abitanti del circondario me- 
desimo, i quali, avendo subito le primo im- 
pressioni del reato, vedondono gli effetti 
avendo quasi assistito all’ istruttoria dol 


drocesso, conoscendo il dan 


toro dol fatto, saranno più restii ll 
discendero: al fasci 
della dife 

loro voto, i 


dell'eloganto parola 
0 della pubblica accusa, ed il 
formato all'impressione' risen- 
pur quello della pabe 

blica coscionza, Ja ualo più non si com- 
muoverà per talune assolutorio o condanne; 
avendo ancor essa avuto Je.atesso 
rtale da colui che Ja sorio dosî- 
+ arrogi ancora elie, dovendo 
cre gimdicato dai propri com- 
potrà in molti casi il delinquente 
essore formato, ncî primordi dol fatto, da 
quel principio di’ pudore innato negli no- 


ao che Vuol dire dopo soli quattro | uîni, di non voler essere chiarito reo gli 
‘dito del Tibiotbisti saliva a quasi di 
ato la concorrenza | convivere quello scopo eni tefitono molti 
i dolla Cassa div risparmio © quella | critinalisti di ravvicinate. por quanto sia 
ni de | di/altri Istituti minori. possibile l'azione rivendicatrico della zia- 
stizia al luogo del commosso reato, 
= dea ra , © la popolazione, alte! 
E si die a dischiare ni'ar quindi la sta morte. Per 
am iù Îl passo con uno era lull'uno ch'eî fosso so- 
spressioi che si poteva dir trion- parte . io non no esser quegli 
fante sc npurt= si processasso l'uno 
tato. Fi Hiese | nessuno in eausa di tal morte. 1 nostr i, Don non voglio preser 
brevem guori del tribunale debbono pico la- | tarmi qual ne, perchè la ani 
necusaito? | eiar passare qualch : fune a nulla varrebbo, massime 
E ai ie E chi era colui e) tu vadesti { tro un signor 
foggiro? — chien ella con cu Basa gli sc la adegnosa 
Limorti che l'hanne seduto a sollevare Jo sguardo. vitosi lo scialle attorno alla por 
quella sera o non-sonu;piivin-vila | | ‘Ata Guglielio, con un arcorto « andarsene. 
a dove sione. a crollando il capo, rispose 
si la è dunque? FDlen — Lasciamo sta ino, penserò io a venirgli in 
7 meglio internato | ny ji nome non lo santo soccorso — diss'lla con durezza, — Va, 
e ia a nulla gioverebbe. Lo non sarei che un To lo sapevo 
DIRE a testimonio e ancora medioore tas î T'antico Gu- 


sino 1 ta... © posso asserire 
Ù snc. Eta lo allo 
gnor 

— fa Vaia — csslami rsu 
impatti alito 

— To donti dunque presento all'ueci= 
sione?... 1 non hai ilepusto la tua n 
cusa? 1 vuoi fore 


? Dotlof èr 
on mi 20m 


fuorchè 100 
bravo vagazzo 


meraviglia 
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RORISITÀ 


nperverhé + 


ligliolto, 


— Elbene 


— stlbsuneà ds 


Giò non li 
far libero 05 


quella sora era raitivive. 


si direbbe; e l'altro saprebbe 


limpiccio! 
ti dinò 
fe do 


mm 


reggio a 


lo «onza 
iosa 


non ne vu 


io chi 


pressaniosi a ni. 
sua volta, ose 


1 sapore vassio 


propi 
ni 


sap 


Ur! quanta furia! Ascoltate la 
ragione, per Dio! — esclamò egli, hal- 
zaudole vi — ‘io non 


intende 
iuirone al suo desti 
E che vuoi fa 


donare il signor 


adunque? — eselamò 


Slla Feriti 
— Offfingli il mezzo di fuggiro pint- 
tosto. 
È ciò ti sarà possibile? 
— si 


notte, 


l misfatto, si sentinà tosto sollevata e 
rinfrancata dalla pronta ed energica re- 
pressione del medesimo. 

Ma, si obietterà, lo speso nocessitato da 
quosto vostro sistema non ne saranno 
ostacolo all'attuazione? iispondo : lo spese. 
saranno assai minori delle attoali, avvegna- 
chè e testimoni © giurati dovendo recarsi 
a minori distanze, percepiranno minori di- 
ritti di trasforta, e lo Assiso, tenendosi nel 
capoluogo di circondario, centro degli ai 
fari © degl'intorensi doi giurati, questi, nei 
momenti di libertà che loro concedono lo 
sodute di qualli. e di questi, potranno oe- 
euparsi, togliendo in tal modo tina ragione 
di malessore che provano i cittadini nel 
vedersi di soverchio allontanati dalle loro 
residenze. 

Non vi sarebbe poi necessità di maggiori 
spese per gli:nfficiali. gindiziari, porehè in 
ogni tribunale, essendovi un Pubblico Mi 
nistoro, a questi. potrebbo delegare il pro- 
curatore generalo il sostenero l'accusa, o 
‘quanto a presiedere la Corte, o si potrebbe 
chiamars il presidonto del tribunalo, cli 
con: molta più logica dovrebbo essere equi 
parato ai consiglieri d'Appello, ovvero 
come lo attualmente un consi 
gliere d'Appello, il quale una volta nol 
l'anno avesse a irasportarsi nei capiluoghi 
di circondario. In quest’ ultimo caso le 
spese'che potrebbero ccoedoro le attuali 
sarebbero quelle di viaggio, od ognuno vedo 
quanto esse sieno di piccolo momento. 

Nè per avvontura si dica che il par- 
taro lo Assiso in ogni circondario sarebbo 
un distogliere i giudici dei tribunali dallo 

occupazioni con discapito degli 
, avvognachè si faccia il conto 
dello canso cho si ventilano davanti lo 
Corti attuali, si dividano pei tribunali che 
compongono la provincia in proporzione del 
contingente che ciascheduno di essi dì, e 
si vodrà como con pochi nre Ka- 
roblo disbrigato il lavoro dello Assise cir- 
condariali. 

Senonché, se questo mio sistema potrebba 
produrre buoni elletti nei fatti che sono di 
competenza dello Corti d'Assise, è 
cessario trovar modo di vedere diminniti 
i reati nolla minore scala, e di 
parire gli arretrati che pur troppo gravi- 
tano sui bilanci dei tribunali giudica 

Dacchè noi vediamo ogni anno stampate 
lo statistiche dei reati cho si vanno per- 
petrando nell' Italia nostra, sentiamo una 
vampa di rossoro cnonrirei Ja faccia, met- 
tondoci in confronto. di altre nazioni. Ep- 
puro, per chi si addentra in tali cifro, lo 
sconforto non è il solo sentimento che 
prova, ayvognacliè, analizzando lo divorso 
specio di reati cho figurano in tali stati- 
stiche, ben di leggieri si persuado como 
da noi figurano per reati certo azioni che 
presso altri popoli, se sono mono che one- 
ste, sono perdonate, o loro non ni fa l'o- 
nore di rialzarle col portarlo davanti al 
giudiec. A fare scomparire gli arretrati 
suddetti ed a ungere l'agognata di- 
minuziono di reati, sono necessarie aleuzio 
disposizioni, le une di diritto © Jo altro di 
rito. 


altro m'inehino dinanzi 
proenratore generalo di 
Ancona, conto Adolfo De Foresta, il quale 
in questo stesso giornale soppo con tanta 
chiarezza suggerire tal 
tati inconvenienti, ma mi 


stro codice come reati d'azion 
1° le violazioni di domicili 
2° l'esercizio arbitrario dello proprie rac 
S gli attentati al pudore; gli stupri, 
essendo tante volte più dannosa la ripara- 
zione che l'oflosa, 1° i forimenti semplici, 
5° i furti non accompagnati da circostanze 
aggravanti, 0” i danni. Queati reati devono 
bensi trovare proteriono nella legge , ‘ma 
solo quando l'olfeso ricorra ad ossa; la- 
sciando in tal modo larga parte alla mi- 
tezza del euora 
al perdono. Ugualmente dovrebbe scompa- 
rire la sorveglianza della pubblica sicurezza 
chio tanti o tanti clienti porta allo udienze 
dei tribunali, ed in nessun caso. dovrebbe 
essore pormessa l'azione pubblica noi reati 
essendo anche diritto del pub- 
onario il perdono. 
Nel rito poi non solo dovrebbe 
allargata Ja ‘competenza d 
bunali ; ma in moltissimi casi negato il 
diritto d'appello; sarebbo pur. necessario 
diminuire la formalità di taluni atti, i quali 
mentre non suona 
per limp 
vio per le finanze, ed una perdita 
per-gli uflizi proposti all'istrazione. 
Eccolo, egnegio sig. Direttore, questo mi 
povero ideo malamente abbozzato, che 


protori 0 dei 


tempo 


——_—__y_——————& 


Tenete pronto un cav 
castello, vi de du 
E poi? 
— Poi pensato a provvei 
scondiglio 0 il modo di fi 


, alla porta d 
mattino. 


a potrai pro 
vero sieitvo per 


volo né la sua nonna potrebbero poscar= 
nelo fuori, pur ch'ei non cao 
prontamente il naso ‘all'aria. Sarei una 
cattiva vi 
una tana sicura, 
Essa gli stese la mano un'altra volta 
e lo fissò in vollo con mesta serietà. 
— Jo fui teco ingiusta, 
credi cho ebbi assai molivo da osser dif- 
fidente in mia vila © di consueto dovetti 
sempre provvedore da me a'casi miei 
Perdonami, vocchio , @ siimi fodelo. To 
te ne serbenò eterna r 


— Vuoî venire in casa a riposarti, a 
mangiare? 


peto studiato od ampliate da qualcho eletto 
ingegno potranno forso non cssere senza 
frutto; intanto nò Ella nè altri voglia vo- 
dero in questo mio seritto una soverchia 
presunziono di mo, che troppo mi conosco 
6 s0 quanto poco io valga. Amante della 
mia patria, lo creduto operare da buon 
cittadino facondo pubbliche queste mio idee, 
adoporandomi in tal modo a seconda delle 
mio forzo a cho essa raggiunga il supremo 
beno di una nazione, la buona c rapida 
amministrazione della ginstizi: 

Gradisca, cce. x 


NOTIZIE ESTERE 


NPAGNA 
(Corrispond. particol. dell'Ornionn) 


Madrid, 6 febbraio. — La guorra dol 
Nord incominela a destare qualche leggera 
inquietudine nell'animo del pubblico. Si ha 
fedo noll’intelligenza del governo @ nell'e- 
nergia degli uomini cho no fanno parte, ma 
si dubita che abbia i mezzi corrispondenti 
alle suo buono întonzioni ed alla forza dei 
carlisti, Generalmento non si conosco quale 
sia questa forza è quanta, ma si osserva, 
nion senza timore, che i carlisti continuano 
a tonero a bada il generalo Moriones e 
disturbarno le operazioni, come nei mi 
addietro, Inoltre essi operano sopra una li- 
nea molto estesa ed in parecchio provincie, 
dove sostenendo vittoriosamente l'urto doi 
loro avversari o dove obbligandoli a spar- 
pagliare i loro regginien 
La presa di La Guardia, cho il tolegrafo 
vi avrà annunziata, ci la recato un po' di 
conforto, facendoci balenare la speranza di 
sorti migliori. Dopo tro giorni di assedio 
© di combattimento, questa piccola fortezza 
lia dovuto arrendersi. Ma”non dovete dare 
grando importanza a questo fatto militare, 
il qualo potrà influiro sulle disposizioni 
dei repubblicani, ma non avrà cer- 
tamente alcuna ‘influenza sull'esito della 
guerra. Dopo la presa di La Guardia la 
posiziono rispottiva dei due eseroiti resta 
qual era. 
eralo Moriones ha provato le 


armi sullo rivo dell'Ebro ed in Navarra, 
mentre la guerra si è concentrata intorno 
a Bilbao. Si combatte in molti punti delle 
pros 


cio del Nord, ma il combattimento 
] più importanto, il più der 
lo «i fa intorno a questa città, che i 
carlisti hanno stretta di rigoroso assedio 6 
dalla parto di 
terra © di mare. Essi occupano alcune po- 
sizioni eminenti intorno a Bilbao, dondo po- 
trebbero, quando che sia, bombardar]a e co- 
ro loro le suo porte. 
solo. dol bombardamento 
n mi meraviglierebbo che 
vo lo si annunziasso prima dell'arrivo di 
questa mia lettera. Don Carlos lo ha fatto 
prevedere agli assediati, intimando loro di 
codero alla forza o di risparmiareli il do- 
loro di dover sperimentare la potenza dello 
sue artiglierie sopra la loro cara città. 
Essi non risposero all'intimazione , nè 
sponderanno, ed aspettano col loro tradizio» 
nale coraggio che i carlisti mettano a prova 
no © il loro amore alla li- 


li genorale Castillo che comanda la for- 


tezza, è womio di molto valore 0 di grande 
animo. La città ha delle abbondanti prov- 
Vigioni militari © possiedo dei vivori per 


oltre un mese. Prima 
tempo, è probabile cho il 


lie passi questo 
conerale Moriones 


possa giungere sino a loro e liberarli dalla 
prosenza di 


soldati. di Don Carlos o ri 


importanza politica e mi 
esagerazione il credere che dorerso deci- 
dere delle sorti della guerra; 0 che: presa 
questa notovole città, Carlo VII si dovosse 
considerare como padreno ed arbitro della 
Spagna. Ma per corto un tal fatto che la 
P’rovvidonza allontanora dalla Spagna, non 
tarderebbe: ad avere delle gravi cor 
gnenzo. Bilbao è una delle primo città della 
penisola così per il numoro della sua popo- 
lazione come per lo spirito de' suoi abi- 
tanti. L'occupazione di essa risvegliorebbe 
più arditamente lo sporanzo dei carlisti, e 
permetterebbe loro di concentrare le forze 
cho presentemento sono obbligati a tenere 
disperse în varie provincio e sopra una 
estesissima linea di operazioi 
Oggi Ililbao è l'obbiettivo dei carlisti. 
So domani questa città cadesse nello loro 
manî, Madrid diventerebbo il loro obbtet- 
tivo. Laddove le truppo repubblicane fanno 
‘crra ollensiva, domani sa 

to a raccogliersi ed a 


—————_ —_ 


possa aver nolizia de'nosti 
È poi non c'è tempo da pender 

— Vieni dunque. T'accompagneni 
stessa por altra parto © poî ti manderò 
Lorenzo. In esso hai fiducia ? 
lo accennò di sì col capo mentre 
entravano in un ombroso sentiero. 
seguiva ponsoza , rileggendo il bigliotto 
dol prigioniero, con lagrime agli occhi. 
ll sentimento che la dominava represso 
fino allora dalla necessità di agire e di 
provvedere, risorgova con più forza ora 
clie, sciolta per i momento dal ‘lovora 
di agire ella stessa, poteva abbandonarsi 
alla speranza della saluto dell'amato. È 
lo poleva, imperocchè Guglielmo ora so- 
lito sempre «di aver levato d'impiccio chi 
in lui fidav 

Ma Ildegarda avea troppa forza vd 
orgoglio per. lasciarsi abbattere dal o- 
lore soverchiamente nè lasciar. troppo 
campo alle interno sensa; tti po 
chi passi s'asciugò gli occhi , riposo il 
liotto d Osvaldo © prese'a discorrere 
sommessamente intorno al da farsi col 
suo compagno. Nel dividersi alla fino da 
lui, gli strinse un'altra voltà con. forza 
la mano , non senza accompagnare la 
strolla con ino sguardo eloquente ; po- 
cia ritornò al castello; in heovi parola 

unîed al servo l'accaduto è l'istrai di 

che nvea da fare; dopo di che si re 


progotti 


Prire la caphiale. TÌ govorno ed il paese 
capiscono. benisaimo tutta_Ja gravità della 
situazione militare, e gli sforzi del geno. 
rale Moriones, sebbene talvolta aecennino 
altrove, sono diretti a liberaro Bilbao dai 
Blocco che i carlisti le hanno posto ed a 
restituirla alla Spagna. 

Il comandanto dell'esercito comincia 
ora una nuova serie di. operazioni per ar- 
rivare nel contro del paese. nomico.. Egli; 
non avrebbe potuto abbandonare la linea 
doll'Ebro, prima dî aver oconpato la for 
tezza di La Guardia, la quale si trova 
cavalioro d'una ferrovia importante od + 
un punto strategico che il goneralo Morio- 
nes doveva togliore dalle navi dei carliati 
prima di avventurarsi in una campazna 
molto ardita © pericolosa. Mentre egli si 
incammina verso ifPaosî Baschi, il governo 
lia ordinato il blocco di tutta la costa della 
Cantabria, da Fontarabia al Capo Pena 
eccettuandono però i porti di Gijon, di San: 
tander © di-San Sebastiano. 

Peccato che quest stato 
esteso a tutta la costa settentrionale della 
Spagna e cho non sia stato accompagnato 
da un altro analogo provvedimento n 
tare sui confini, fra Irun:o. Valcarlor, $y 
volevasi sequestrare, daxvero' i. carlisti 
toglisro loro le ‘comunicazioni ‘coll'ostero 
bisognava avere il coraggio di adoporarvi 
tutti i mezzi possibili. Si chiude un fore: 
quando restano aperta le porte. Ad ogni 
modo la salvezza di Bilbao non la sì je 
procurare dalla parte di mare, È l'esercito 
di terra cho dovo avero talo onoro e al 
quale appartongono ancora i pericoli del- 
l'impresa. 

Frattanto che il generale Moriones si 
prepara ad internarsi nei Faosi Baschi, 
generali Elio è Dorregaray che hanno il 
supremo comando dei carlisti, dividono le 
loro forze @ ne conservano parto sotto le 
mura di Bilbao e parte le mandano a 
stodire i più difficili passi per i quali si 

ie che i repubblicani debbano pas- 
sare. Costoro non si sono lasciati ingan- 
nare dalla strategia del comandante dell'e- 
fiercito del Nord, che ave 
nella 


si allontanarono da Bilbao, © Moriones, cui 
mapre 0 

nente, è al fluo costretto a fa 
nanzi ad ossi, a mostrare loro la ana fae= 
cia 0 a riporre la salvezza del paese nel 
valore de’suoi soldati e nel suo ingezno 
tattico, anzichè nei ruovimenti strato «ici. 

Vi ho detto cho il quartiere generale di 
don Carlos si trova nei dintorni di Bilbao, 
La monarchia divina ci ha Ja il suo altare 
e il suo trono. Ma essi ocenpano ancora 
parecchie altre provino i 
potere dove più 6 dove: meno contrastato. 
In alcune di queste provincie si fanno delle 
inchiosto sulle opinioni degli abitanti 0 si 
soltopongono a gravi ammende peconiari 
© a peno coloro che vengono sospettati di 
pensaro liberalmente. I giornali che vi si 
pubblicano sono soggetti alla stossa polizia. 
In una parola si fa Tè, sebbene in modo di- 
vorso e in maggior grado; quello che si fa 
pure a Madrid.. Ancho qui lo sospensioni 
doi giornali ni avvicendano collo soppres- 
sioni. Ai foderalisti fu chiusa Ja bocca; fu 
imposto silenzio ai carlisti © gli stessi al- 
fonsisti furono obbligati a tacere. 

fa tomp 
atraordina 
tura cho il gov 
senza freno, se ridare un po' di 
Pace © d'ordine a questo povero è irava- 
gliato prose. 


vogliono leggi 


L'Agenzia: Haras: pubblica i sogti 
spacci dalla Spagna 

Atadrid, 9. — La bando carlito di Vi- 
scarro © del fratello di Cucala, forti di 
1500 nomini, sono state battute c disponse 
Vicino a Nala, provincia di Valenza, di 
un'ora di combattimento. Li 
stremadura è stata rotta îeri. 

Barcellona, 8. — La v 
nompre- interrotta. 

I earlisti hanno tontatoun colpo di mano 
sontro-Manresa.- La debole guarnigione che 
difendeva questa città. combattò valorosa- 
mente nello chiese; Peo-e Carmen, dove 
aveva dovuto chiudersi. I carlisti, sentendo 
l'arrivo della colonna Mala y Martinos, si 
sono ritirati precipitosamento verso Sur 
Il brigadiero Cirlot è partito por congiun- 
Rerai colla detta colonna e cooperare al- 
l'inseguimento dei ‘arlisti, i quali condus- 
sero secosparocehi ostaggi da Momtebianco. 


FRANCIA 


L'Amemblée Nationale dico che i Comi- 
tati bonapartisti lavorano attivamente af 


—— 


stitui presso allo due amiche, colle quali 
si trattonne tulta la sera, senza lasciar 
apparire traccia di veruna ansietà o di 
inquietudine. Nemmeno un occhio mali- 
gno avrebbe potuto nulla notare in lei 
ili particolare. 

Ma quando fu sola nella propria 
© si die a misurarla con passo 
quieto, ovvero s'affacciava alla finestra, 
intendendo lo sguardo nella buia @ nu 
volosa notte le cui ombre rivestivano di 
proporzioni enormi e mistorioso ogni 
getto... allora il cuore le cominciò a 
battore sompre più forte ; tento che l'o- 

Îlaziono si comunicava a tutto fl corpo: 
l'affanno, il timore, l'ansia, il tormento 
dell'aspettare, dell'essere ad ora ad ora 
Balzata da' suoi pensieri dalla speranza 
alla disperazione... In:questo-stato senti 
battere la mezzanotte. 

Entrò ‘Lorenzo in camera © più coz 
occhi che con_la voce ilo. chioso.se_do- 
vom. partire: — Si... va.,.t — rispose 
cla je, in. questa; solai; patola, beni 
strozzala,,etavi (ulto l'imparo di un co- 
mando autorevole. E il vecchio sco 
parve. Ella ricominciò .ad ire su giù per 
la stanza sompie con passo più conci» 
tato. Un silenzio di morte regnava sl- 
l'intorno.... fa interrotto dal lento passo 
di cavalli clio. si allonfanavano 
casa... era Lorenzo che part 


di Gerona è 


ij 
| 
i} 


che pei-{0 marco giorno el quale prin 
cipo imperiale avrà raggiunto i 48 anni. 

prin sireolano nelle of- 
ficine. par. inviare un regalo al principe 
imperialo in nome delle classi oporaie. 

Il Journal de Paris dichiara che non hà 
fondamento la notizia che il duca d'Aumale 

glia muovere un processo alla Cancello- 
ria della Legion d'onore per rivendicare 
una somma di denaro. proveniente da. un 
legato dol: duca di Borbone. 


ronregaLio 


Un dispaccio da' Lisbona, in data del 9 
bbraio, annutia che tutti i membri della 
famiglia reale. di Portogallo si. fecero rap- 
presentare ai funorali del conto di Leisal, 
già ministro dal Portogallo presso il go- 
verno francese. Il defunto apparte: 

ligione protestanto 0 fu 
tero tedosco doi protestanti. 


Abbiamo già narrato sì nostri lettori 
l'allare di un capitano Manusoll, acensato 
di avere assalito e battuto il duca di Cam- 
bridgo nella via di Westminstor. Questo 
allaro è venuto giovedì davanti al tribi= 
nale di polizia di Londra. Si è data dettura 
d'una lettera di scusa scritta dall'acensato 
al duca di Cambridge nella qualo egli di- 
chiara che la sua condotta è il risultato 
ie di follia srovoniente da i 
santi riflessioni che gl'inspirava w 
giustizia commessa a suo riguardo. Egli 
non aveva, dice egli, l'intenzione di far del 
male al duca di Cambridge; il suo solo scopo 
esa di costringere con quosto mezzo l'opi- 
uiono pubblica ad occuparsi del suo caso. 
Quindi l'accusato lesse un lungo rapporto 
dei suoi servigi como utficiale è leanghi 
rie di cui è siato vitiime 

1) giuri ha emesso un verdetto di colpa- 
Vilita reccomandando l’accusato al tribnnale. 


La doposizione del duca di Cambridge è 
stata un vero modello di calma, di mode- 
stia è di semplicità. Essa prova quell'i 
omparabile rispetto per la legalità che ca- 
ratterizza (gli inglosi di tutto le classi. 
Quanto al capitano Manusell, egli ha otte- 
unto cià che. voleva: tutti i giornali in- 
a lungo la storia delle 


A-UNGHERIA 


La somma totale, cho secondo la propo- 
sta prosentata alla Camera il 10 corrente, 
1 governa chiede per sovvenzionare le co- 
atruzioni di strado ferrate, ascende a 
milioni. 

La Newe Freie Presse assicura che il go- 
verno ha intenzione di non far uso della 
facoltà accordatagli dalla logge, di contrarre 
un imprestito di 80 milioni, poichè memen- 
taneatuento' pei primi bisogni sono sufficienti 
i resti di cassa © l'eventuale bisogno suo- 
cessivo verrà coperto dalla vendita dei ti- 
toli sli rendita, di cnî è fatto cenno nel 
Iilancio. 


C° 


TT 
Un dispaccio dal Cairo in data del 10 reca: 
L'osereito del ra di arfonr, forto di 10,000 
con tro cannoni, inviato in soccorso 
icano il traflico degli 
vale, 
rpo egizi 
nerale restò ucciso, vennero prese lo han- 
diere ed i tro cannoni 


Il corpo egiziano mai 
perseguita e disperde dappertutto le bande 
di negri. 


STATIUNITI 


Dall'Eeò d' Italia, di Nuova-York, to. 
gliamo lo sognenti notizi 
scandali non sono terminati; dopo 
quello del procuratore generale Williams, 
che si procurò cavalli e vetture col denaro 
iubblice, vione ora il senatore Spencer, a0- 
cusato d'aver speso 25 mila dollari, tolti 
dalle casse dello Stato, por assicurare la 
elezione, Il Montgomery A 
nell'Alabama pubblicò il fatto coi relativi 
doenmenti ottenuti dagli eredi di un certo 
Widner, esattoro degli Stati Uniti in q: 


por improstarlo all'aspirante senatore. 


vecchio agente postale 
A Roek Island 


— Il sig. Cowles, 
alla ferrovia , Chicago a 
Htaîl Rand, e cognato dell'on. Schusler 
Coliay, ex vico president degli Stati Un 
(celebre per la sua complicità nello frodi 
lel Credito mobifiare), è stato arrestato 
nell'atto ‘che rubasa lettere dalle valig 
vestali, Il Cowles ha confessato che nel 
serio di 2 03 ami aveva sottratto dalle 
lettere valori ammontanti a 90,000 dollari. 
— L'on. T. N. Stiwall, ex ministro de- 
xlì Stati Uniti a Venezuela, impl 
a danno della Ba: 
a, nell'atto che t 


veniva dallo at 
di 


iniziato alla ginstizi 
«mazzato al snolo con 


senatore nella” leg 
lattra del!o Stato di Nuova York e pre- 
<dento della Banea Nazionale di Wallkili, 
fa condannato per frodi a 10 anni di pri- 


ionia, da espiazsi nel penitenziario di 
Albany. 
—_— —*e—. 


JATTI UFFICIAL: 


La Gazzetta Ufficiale del: 41 
contiene 

1. Leggo. febbraio che approva alcuni 
contratti stipulati per eausa di. finbblica 
tilità dall'Amministrazione demaniale dello 
Stato. 


sbbraio 


R. decreto è 


gennaio che ipsa, g 
agli‘uflei 0 alle 
utieo per la marina 


cattedre doll’Istitato 
lo di Chiavas 
i Regio decruto 2% gennaio che approva 
lo statuto, dalla, Jaca Popolie di To- 
{ Decreto. ministeriale 


1° gennaio cho 


rmina il prezzo di costo del sale do- 
stinato alto fabbriche di soda e alla ie 
ziono deì minerali, da amorciarai dal 
gazzino di deposito di Brescia. 

La .Direzione generale dei tolegrafl an- 
nunzia l'apertura di-un ufficio telegrafico 
în Solarolo, provincia di Ravenna, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 43 febbraio (33% della Seszione) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 110. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente e del sunto dello peti 
zioni. 

Maldini prosenta la relazione sul pro- 
getto di leggo per ispese straordinario per 
lavori maritt 

Tenani presenta la relazione sul pro- 
getto di logge per la Jova sui nati nol 
185 

L'ordino del giorno roca il seguito della 
discussione del progetto di legge per rego- 
lare la circolazione cartacea. 

Pros. È aperta la discussione sull’ 
colo primo, che, secondo il testo della 
missione accettato dal ministro, è così con- 
cepi 


uranto Îl corso forzoso è vietato a 
qualsiasi privato, Società od ente giuridico 
di omottere biglietti od altri titoli equiva- 
lonti, pagabili al portatore cd a vista, ad 
cocezione dei seguenti istituti 
« Banca Nazionale nel regno d'Italia, 
Banco di Napoli, Banca Nazionale l'oscana, 
Banca Romana , anco di Sicilia , Ita 
Toscana di Credito per Je 
commercio d'Itali 
« Salvo lo disposizioni dogh m 
0 28 della presente legge. » 
Soismit-Doda chiedo anche a nomo det- 
l'on. La Porta cho sia soppresso l'articolo 
posto dalla maggio ella Commis- 
0 vi sia sostituito il seguen 
< I sei istituti di credito qui so 
< signati, che. pei loro st 
di omettere biglietti 0 


o do- 
i hanno fa- 
altri titoli 


« oquivalonti, pagabili al portatore ed a 
« vistay cioù 
« Tanca Nazionale nel regno d'Italia 


« Banco d 
< Banca N 
< Banca Romi 
« Ranco di Sicilia 

< Banca Toscana di credito per la in- 
dustrie ed il commereio d'Italia 
< sono costituiti in consorzio obbligatorio 
< por tulta la durata del corso forzoso, 
< allo scopo di somministrare allo Stato 
< fino alla concorrenza di 8U milioni di 


Napoli ; 
fonale ‘'oscana : 


liro in biglietti, nei modi ed alle condi- 
zioni stabilite dalla presente legge. » 
L'oratoro svolgo delle considerazioni in 
appoggio della sua proposta, dimostrando 
come l'articolo delia maggioranza della 
‘ommissione sia per 
dalla sostanza della disposi 
dal ministro. 
Dice che non voterà la le 
approvano molto modificario 
la che 


Non. bisogia comp 
del credito con na articolo di legge. 

Minghetti dichiara che non accetta la 
modificazione proposta dall'onorevole pro 


minoranza della Com- 
‘adi approvare 
ri gioranza della Commis- 
sion 

Nisco svolge Ja 
inserirsi prima dell'i 


che di allri Istituti di crodito che 


inno legalmente costituiti sotto l'osso 
wza delle leggi vigenti e dello preseri- 
zioni stabilite dalla pro 

‘oratore dichiara ehe non insiste nella 
foPmola ma nel concetto della sua aggiunta, 
ha per iscopo d'impedira che si 
indizio allo sviluppo degli Tstitati 


Alvisi 


‘opono chie all'elen 

nell'articolo priî 

ho del popoli 

per la somuia di 100 milioni. » 
a concessione che la 

‘ticolo 28 allo 


Crede irrisoria 
Commissione fece coll” 


alice € 
sale 
lo garanzio che si do- 


da tntto il monde 

L'oratoro espone 
vrelibero domandare alle 
l'ammissione 


anelie a suo name 


dico che esso introduce 
chiarezza che nello leggi non è 
vorchia. 


Ferrara com olo 45, perché 

essa viola la libe Nice. che 

Îl consorzio sì potrebbe meglio chiamar 

consorteria bancaria, e © 

bilisca privilegi che ervano in. Italia ana 

vera oligarelia credito 

Non comprendo quali criteri abbia 
farono doi eri 

possan 


to Vart 


ce cavo ata- 


n 


finora 
Vigento nello. varie provincia d'Italia 0 dica 
cho-la legislazione liancaria non potrà mai 
dirsi in istato, normale, so. non. quando si 
fondi sul principio della, libertà, 

L'oratore svolge delle considerazioni cha 
la di Ini voce non ci, permette, ad outa 
della maggiore attenzione, di udire @ riar- 
sumaro esattamente, intorno alle condizioni 
che devono essere determinate nell’ 
per assicuraro che l'arbitrio governativo 
nou impedirà To svolgimento è la creazione 
di Tstituti di credito. 

Parla delle, Banche popolari e del cre- 
dito. fiduciario, esponendo le condizioni 
nelle quali questo può svilupparsi e svol- 
gendo delle considerazioni intorno alla na- 
tura di.esso:e alla sua inflaenza sulla.si- 
tuazione economica della nazione. 

Discorre della circolazione fiduciaria in 
Italia e presso altre nazioni, esponendo le 


legislazioni e i sistomi che la regolano e 
debbono camente ©. praticamonte 
prevalere, se non si vuole. che vengano 
vidlati i principii. della scienza © della li- 
bertà economica. 

Dico che è un'assurdità il dire cho la 
emissione flduciaria devo essere ristretta 
perchè c'è il corso forzoso. Anzi, se vi ha 
ragione per lasciar libera la circolazione 
fiduciaria, è appunto l'esistenza del corso 
forzato. 

L'oratoro fa dello considorazioni in ap- 
poggio di questa asserziono e dello sviluppo 
della circolazione fiduciaria. 

Propone un emendamento perchè sia af- 
formata nella legge Ja libertà del credito 
(Segni d'approcazione a sinistra). 

Mezzanotte protesta contro lo. parole 
collo quali l'on. Ferrara. lo accusò di al 
bandonar la bandiera di libertà oconomica 
del suo partito. 

Dico che il progetto di loggo attua anzi 
{l programma della sinistra. 

Crispi ed altri negano, gridando contro 
lo parole dell'on. relatore. 

Mezzanotte dice cho ha sempro combat- 
tuto il corso forzoso, ed il progetto attualo 
lia appunto anche lo scepo di far guerra 
al corso forzoso. 

La Porta rispondo por. fatto personale 
all'on. Ferrara è protesta contro lo di tui 

rolo, che questa legga abbia pot bandiera 
il monopolio baneario. 

Pres. Questo non è fatto porsonale. 

La Porta. Jo ho il diritto della difesa. 

Pros. Si difenderà a suo fempo. Non si 
finisce più so si dà mao «volgimento troppo 
largo ai fatti porsogali. 

La Porta. lo devo rispondere ad un'ac- 
cusa. 

Pres. Il regolamento 
dovere farlo rispottare. 


Impossibilo che 
col pretosto di fatti personali io permetta 


clio si fac vi discorsi. 
Le Porta continua a parlato fr 


ira 
me 


Pres. lo dovrò consultare la Camera se 

l'on. La Porta insisto a parlare. Jo non 

PONSO, NON devo POPMOHONe... 
La Porta continua a discorrero fra i 

rumori © le interruzioni, per dimostraro 

non esser vero che il progetto di 1 
l'alibamlono de 


vità) 
Ora la parola spetta all'on. Luzzatti. 
Ferrara chiede la parola per fatto pi 
sonalo. 
Mijorana-Calatabiano vuol parlaro per 
to pervonalo per protestare contro le pa- 
role colle quali l'on 
Vrandiera. 
Parlorà a suo turno. Ora la pa- 
vola spetta all' on. Luzzatti. (Rumori 
Grila — Agitazione) 
Maiorana-Calatabiano 


isto per par- 


1 


Pres. Acceuni il fatto personale. 
Maiorana-Calatabiano. Lon. Ferrara 

m'aceusò ili aver disertato fn bandiera della 
Pres, Q 

vità) 
Maiorana-Colatabiano. 


o non è fatto personale. (/la- 


la tutto il mio 
pai 
notevole Ferrara ad acenrarmi di 
la bandiera della 
rincipii della li- 
‘cano essere seri 


polosmnente risp 

L'on. Forrara gli ha fatto 
non ha mai detto. 

Contro di me non si può lanciar l'accusa 
di contraddizione. 

L'on. Ferrata ha fallo una dissertazion 
oho gia aveva seritta e poteva tisparmiarsi 
di ripotoria. (Lene! — Applausi al centro). 

Forrar: mi ha fatto 
diro 
corso forzoso..{Ok, ol 

È un fatto o non è un fatto che l'ordine. 
del giorno dei G1, ieri votato, ha creato 
tino spostamento nel partito al qualo ab- 
biamo appartenuto l'on. La Porta, Mezzi 
notto, Maiorana ed io? (Zene! da yualche 


Jauzzatt 
che risponderà 


ila 
discussione dell'articolo relativo all'animor= 
tamento ad alen servazioni ch 
lea fatto intorno alle 
in eda 
me dell'alilizione del corso forzoso. 
Jvoratore rispondo pai all'on. Ferrara ed 
allo osservazi lo sulla bontà 
itato nol 4870, 
ortà dello 

ghe, l'orehè log, loda a’ 
progetto, menti» nol 1870 egli 
smit-Doda membri della Commissione par= 
lamentare condanparono quel progetto di 
Joggo 

L'orator 


n Brano della relazione 
o, sollevando l'ilarità 


per îatto por 


Seismith-Doda chi 
per fatto persona 
Luzzatti dico che nussun paese por eua- 
rire il corso forzoso accettorehbo Ja vi- 
cotta.chò oggi osposo l'on. Ferrara, 
l'emissione fiduciaria sconfinata. 
L'oratore rispon 
l'on. Ferrara cii 
© la circolazione in Tn 
Svolge dello ci 
pio della }iberi 


ite Ja parola 


i statisti © scrittori în 
irove. 

L'oratoro difende jl prog Je 
dalle accuso dell'on. Ferrara, cl'esso nia 
la consacrazione dal monopolio io e 
la negaziono della libertà ; ricoma le prove 
dato dall’on, Minghetti d'amare xnl xorio Ja 
Jibiertà economica, e conchinde, assi 
clio il progetto nou viola n 
la scienza, (7teue) 

Selsrift-Doda: dice, che Lil progettati 


stro 
spettacolo fu soddixfacentissimo, se non na 
sticconio d'e 

però 

atto; © si feco ripetere il fiale dull'atto 


leggo 


Îla libertà dello. Banche nol 1870 

‘etichetta por far passare la convon- 

zione colla Banca pei 450 milioni. 
Soggiange alcuno parole por fatto per 


sonalo in risposta all'on. Luzzatti. 


Minghetti dice cho gli premo che la Ca- 
mora venga ai voti. 

La discussione deve aver tolto ogni dubbio 
sul concetto fondamentalo della legge. Chi 
lo vuole accetti il primo articolo, chi 
vuole il concetto respinga l'articolo 1°. 

Voci. Ai voti, ai voti — Domani, domri 

Pres. Si voterà domani. 

La seduta è sciolta a oro @ 20. 

Domani seduta al tooco. 


L'on. Depretis, n 


soduta d'iori ha di- 


chiarato cho se Îa Camera non ammotteva 
la divisione chiesta dal deputato Pissari 


nella votazione dell' ordino del giorno De 
Luca, egli ed i suoi amici uscirobbero dalla 


Camera, astenendosi dal voto. 


L'ommissiono della parola nou, per er- 
toro tipografico, nol nostro resoconto di 


ieri, sconvolgo il sonso della dichiarazione 
dell'on. Depretix © porciò ci affrottiamo a 
rettificaria. 


=—___——_—_—& 


CRONACA DI ROMA 


Il sindaco, conte i, ha fatto chia- 
mare un fornaio di Roma ‘e gli ha dato 
comiaiesione di far cuocere un'infornata di 
pane confezionato col. metodo di Lichig. 

rasto sistema consisto nell' unire alla 
farina la sogala e, invoco dol livito, mi- 
sehiare alla pasta un acido innoeno, clic 
servo a rendere il pano abbastanza leg- 
gero © digestibile. 

Ii saporo è buono, e questo pane che si 
usa in Piemonte ed altrove, è sostanzioso 
0 nutritivo. 

Il sindaco ha ordinato cho quosta prima 
infornata sia fatta per suo conto, come 
esperimento, ed ovo trovisi che il prezzo 
0 la qualità dol pane da alla buon 
volontà di apporre un rimedio alia carozza 
di questo commestibilo di prima necessità, 

ragione dello richieste, 


api 


Questa mattina sono arrivati da Vonezia 
mi quattro volumi dell'opera di € 
gorovius, tradotta per. commi 
conto del Municipio, è stampati dall'editore 
Antonelli di Venezia. 
Era nello condizioni del contratto 
pio © l'oditoro cha cento co 
l'opera sarebbero stato conseg 
st'ultimo, 


L'opera contiene 7 


Ja um delle tribune della prosida 
della Camora dei deputati assiatette oggi 
per mezz'ora, alla sodata l'onor. Giorgi 
W. Rusden, membro del Parlamento della 
colonia di Mo!bourne in Awatralia. E; 


parla. sufticiontemonte la nostra lingna. 


Duranto la discussione n 
punti nel suo portafogli. 


e degli ap= 


malo del movimento 
ammo di Roma ri 
sulta cho dal 20 gennaio al 1° febbraio 
sopra una popolazione di 244,484 abitanti 
nono nati 444, morti 104, compresi 75 morti 
gli ospedali, dei quali 42 non rosidenti 
in questo comune, più 4 di passàggio in 
città 

Cosicchè por Ja popolazio: 
hanno 118 decessi ci 
media annua di 25 


stato civile nel 


orti sopra ogni 1000, 
n alcune città del globo 
odia di 21 por mille a Na- 


23 a Parigi, 27 a Berlino, 24,4 a 
Bruxelles, 23 a Vionna, 30/a New 
20 a Filadelfia, 20 a Bombay 

Le cause provalenti delle morti xono lo 
seguonti: 'ubercolosi 243, malattio organi- 
che del cnoro 20, bronchito 19, colampsia 
1, maghiotto:10, difterito 10, ia 10, 
debilità. congenita 
porniciosa (ì, febbre lifoidea 7; 


Dalla diro 
nota delle oper 
regionari , dalle 
Da questa rileviamo che lo contri 
zioni ascosero a 270, i servizi d 
osti 4. 

Gili opor: 
tali sa 


jono di polizia riceviamo Ja 
zioni compiute dai dolegati 


ricovera 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 12 febbraio 1874. 

ll tarumatro di ridotto a 0* nl mare. L'altezza 

della stazione è di 49,m 65; 

Rarometio a mezzodì 

Termometro Centigrado 

Massimo = (1,0, — Mini 

Umidità pnedin 


Slo del cielo. Hello, atmosfera arida. 


NOTIZIE TEATRALI 
HD ARTISTICHE 
Golî a Gi 
I Movimento del 42: 
leri sora al teatro Carlo Felice andav 


in iscona la tanto aspettata opera del mao= 
lefano Golatti, / Goti. L' esito dello 


nova, 


tiasmo, comp in ‘altre città: 
vollo jl Zie del preludio dot primo 


Dal modo con viti vente accolta la 
opera, si può asserito ehe avrà tun 


auocesso. sempre. crescente. L' escenzione, 
sebbene ancora nu. po” 


noerta ©. reneit 
tute rape 
ioni di quento diflicilo. spartito 


Ja renderanno senza dubbio migliore © più 
siena, 


er 


VorIziE INTERNE È FATTI VARI 


Netlzio mallitari. — Leggiamo nol- 
V'Zalia Militare dol 4 

Siamo informati che l'arruolamento nello 
squadrone d'istruziono avendo giù raggiunto 
la cifra stabilita per quest'anno, caso venno 
ghiuso H 40 corrento © coloro cho non vi 
poterono trovar posto saranno inveco in- 
vitati a prender sorrizio nello battorie d'i- 
strazione. 


Tragicommedia. — Il Pungolo di 
Napoli. dol 4° narra il seguonto fatto av- 
venuto al teatro 8. Carlo: 

Verso la fine dol ballo L’artenope una 
gran tela malamonto assicurata, di distaccò 
dall'alto del palcoscenico, 0 ma ca- 
data travolto per terra molta parto del 
corpo di baKo. Le grida o gli svonimenti 
di quelle silfidi o lo spavonto dei guer- 
rieri del ro Manfredi. prodassero nn po'd 
panico nel pubblico, il qualo però si rassi- 
curò subito all'annunzio cho nulla di malo 
erasi voriflcato. Ed il ballo fu condotto a 
tormine. 

Uragano, — Loggiamo nella Sentinella 
Bresciana doll'i1: 

Ci si narra che ieri a Desenzano si sca 
tonò una bufera fortissima, quale non si 
ricorda a memoria d'nomo; le aequo del 
lago agitato © convulse, sollovate. all'al- 
tezza di più metri erano gotlato con vio- 
lonza contro la riva, portandovi doi grossi 
macigni © disfacondo il molo. 

Paroechie barche furono capovolto o som- 
morso talune ancho con il carico. Si assi 
entra clio non siavi alcu 
ave. Non si tratta di una 
facchè rileriamo cho casa 


urla. — 1 siornali 
di Gonova dicono cho i casi di cholera av- 
in Vernazza nello spazio di 45 gio 

20. Ora porò, da alcuni giorni 
i Tant'è la riluttanza di quegli 
che ogni procvedimento igienico 
dovosi altuaco modianta 
forza pubblica colà appositamento inviat 
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NOTIZIE ULTIME 


La Camera nella odierna tornata 
ha lungamente discusso il primo ar- 
ticolo del progetto di legge, inteso 
a regolare la circolazione cartacea. 
Emendametiti furono proposti alla for- 
mula della maggioranza della 
missione, accettata dal Ministe 
gli on. Seismit-Doda, Nisco, La Porta, 
Avis © Ferrara. Quest'ultimo com- 
batt il concetto dell'articolo e di 
tutto il progetto di logge, che fu di- 
foso dall’on. Luzzatti. Domani si pro- 
cederà alla votazione sull'artico 
| desimo, 


dal 


La Giunta incari 
getto di logge per una maggiore spesa pel 
to dalla. rettificazione della strada 

nazionale Saunitica la nominato l'oi 
deputato Do Tonno. prosid 
volo Masci 

Lia Giunta sul progetto 
divioto d'introduzione dei vitigni © 
dello pianto da frutta ha elotto presidonto 
l'onorevole doputato Grossi è nepret 
rolatore l'onorevole Goncini. 


Quella por il progetto relativo 
giore spesa occorrenta alla costru 
ponto sul Brenta a Curtarolo, ha nom 
nato presidonto l'onorevole deputa 

0 segretario l'onorevole Lear 
A relatoro 


vole derutato Cop 
La Gi intor 


a eloito presi 
dente l'onorevole deputato Bu 
tario l'onorevole 
Giunta incaricata doll'esamo del | 
Ego pe 
na ha nomina 
Po 


Ù 
getto di 


Puetà di R 
dep Villa 
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DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 


a relatore l'on. 


Berlino ,, 42. — La Gazzolla della 
Germania del Nord pubblica una Jet 
tera di Usedom, in data dell'11 febbrai 
1874, ha quale smontisco categoricamento 
l'asserzione che la nota del 17 giugno 
1806, prima di essoro consegnata a La 
Marmora, sia stata presentata ad app 
vata a. Berlino. Dice che l'intenzione 
Hol: generalo La Marmora di restare nol 
quadrilatero © di non marciaro sopra 
Vienna si manifestò posilivanionte poco 
fompo prima che; scoppiasso la guerra : 
la decisione di fare ‘una tale nota fa 
duoquo prosa nogli ultimi momenti. Use- 
dom telegrafò questa decisione a Rerlno 
nel mattino del 17 giugno e scrisso Ja 
nota la sera dello stesso giorno in grando 
frelta, perchè La Marmora voleva re- 
carsi presso l'esercito la mattina dol 18. 
La mota fu consegnata a La Marmora 
il giorno 17 allo ore 44 di sera od era 
impossibile di farla approvare a Berlino. 
Le idee’ fandamanlali soltanto risponde» 
ino a ciò ch Usedom avava motivo di 
credere cho fosse la volontà dol suo go- 
mail testo 0 ia forma della ro- 
dazione erano esclusivamente opera sua. 
49. — Secondo lo cifra ufil- 


ma guerra asceso a 2191. Itode- 


schi ne pordettero soltanto 15x31. 


Londra, 13. — Finora furono eletti 


326 conservatori è 278 liberali. 


1 conservatori guadagnarono 92 «eggi 


e i liberali 


Lord Enfield non fu eletto a Middlesex 


Vienna, 13. — Il 


governo prosentò 


al Reichsrath quattro progetti di leggo 


relati 
D 


i alla riforma delle imposte. 
M. l'imperatore giunso oggi a mes 


zolì a Galschina, presso. Pietroburgo, 
ove fu ricevuto dal granduca ereditario, 
perchè lo Czur è un poco indisposto. 


Pie 
Ausl 


stazio: 
© dai 
la 


Prestito romano. Bloant 
Dolto Rothschild . 


Banca 


Banca 
ca 


Banca Atistro-Ialiana 
Bai 


Obbligazioni detio 6 5 
Strado ferrate omaha" 
Obbligazioni detto 

Boni Mer. 0 sio] 


Social 


elrobur:g0, 13. = L'imperatore 
tria è arrivato o fa ricevuto falla 
no da tutta la famiglia imperi 
principî d'Inghi 

città è imbandiorata. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 2 19 


Beni Reel be, 


ona 


Nazionale . 
Romana . : : -- 
Nar, Toscana 

Generale 5 
Nalo-Germanic 


induste. è comm, 
i Tabacch 


tà Romana 


RORNA DI nOoma 
13 febbraio 4874 (ore {1 4,2 anti) 
è stata ancho ogi 


aibastanza 


animata © sostenuta per la roadita, che foce 


00 


È 
Li 


ora 


Obi 
Ca 


i 
nb 


Banca 


rendi 
Ranco 


più deboli 
Mo 


are 
Banca Ttalo-G; 
Banca Generale. . 


Forr. Lombardo-Vonaié 
Banca di Fra 


Hoodra a vista .. ‘.: 
Aggio dell'oro pes milla 


Avtriathe. 
Na; li d' 
Cato na tag 
Cambio ta Landi 


a contanti © 00 83 a 60 90 
incertezza sulla sorto della logi 
laziono cartacea paro impedi 
di daro alla ren 


n) i valo 
Prestito emissione 1800-1 da 73 (Da 


pontificia 


7945 
Blount da 73 a 
Rothschild da ), con allari porò 


l'aumento dello Generali, nego- 

50 contauti © fino meso, 

Ripresa sensi lo Italo, cho si con- 
trattarono 281 50; terminano porò 


ono fermi i cambi e l'oro, 
3 mesi 115 15 a dl 
si 20% 


2 Af2 a (8) $ 


tineNze 1 1a 


lia 


ve 1 151 [849 iti 
lermanica | | 250 0.4 © 


PARIGI 1 18 


lidato fagleso 


fi 
i. fore, Meridionali 
o salita... 
Regia tabacchi 


VIENNA 


‘Angle 


Nazionale 


su Pai 


» in carla 
Tiato-Anetriara 


MERLINO 


QIACOMO DINA, Dinerrone, 
Chovama TtounaLDo, Garente. 


——__—r_————n 


Guarigione del balbuzionti, — 


dtt 


horvin, D 


dell'Istituto dei Ralbarienti 


i Parigi aprirà il 2 mandò in Roma, Hétol 


Minorva quetto corso, il solo che avrà 
Roma, Dura 20 giorni. 


i Un elegantissimo canapò 
Va solido letto:di fertu Frizzi 
con pagliariecio a mella ad gue leo penali di filo 

per L. & per 
n da 


TABBRICA EF NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENH—KE 


JARASSINO, Pizza Campo Marzio 4, Roma 

Ua LETTO DI FERRO verniciato Se SES rito molla pre B- @D BO. 27 Lalli a Portatgi 

SRI I ia elia 1 Le dl litro ser uso di Ga, ren è Giadli 
1 provincia sì epeszse medianio vaglia sedili di fer 


(NINE, FELICI 


IONI DI DEMOSTENE tradotto e illustrato 
ui, deputato al Parlamento. — Pr 


"eil 


IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIUNI' INTERNAZIONALE: 


LI "aa 


ppo Mi 
lume con fitratto 

MACCHIAVELLI E 
R. Provveditore degli studi 


ATTO DI CARNE. LIBBIG 


Fahbricato a Fray-Bentos 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


I DIPLOMA D'ONORE 


LE SUE OPERE, di Carlo 
Milano. Un vol. L 


Mediante vaglia postale 0 francobolli, all'editore GA- 
SPARE BARBERA in Firenze, le sudde 
nno «podite /iai00 in tutto il Regno, Chi le desidera 
raccomandate, dovo aggiungere Cent. 30 all'importo. 
"III drain 


'"" "VELLUTINA PROFUMATA 
POLVERE DI CIPRO | 


PER LE SIGNORE 


Fotvere di Cipro bianca profumata, alla scatola 


Polvere finissima in scatole eleganti 


pia profomata 


Polvere Ù 


Polvere bionda finissima in seltlo eleganti 


Folvore rosa profuim la 


più breve ter 
la gomorrea, lencorrea 


ma in scato'e eleganti 


frode inzimento urclui 
Some ime SE Lato, dl Vellatina bianca n setole clgani 


Vellutiva ria n scatole eleganti 


È gie 
ci in breve 
Prezzo L 3 30. 
nia di paci ‘A, Tuboga x 
spedite in roviocia cont | È Id: _di pesta orientale 
vò dl omai. Over sé ferrovia | DI. _ detaia anca 
; ; ‘comima onde: dimore la podi cia 
> : delalin paicere ; 
=_=“ tetto solido sopsa manico ò portel na 
lo volte x 
| GARANTITI I i 
ettorali dell'Eremila di Spagna, profiziore. per lr a bianebire 
fata cen, spa, tì pi mal pae dar on 
de, To i nba M=i 
Ha Callas pestva onde evi 1 
{ire como di dirt. ireparati cole stesso materie prime di quelle 
A ebbene confezionati ta Tali, stano ari 
i pico preti» " 00 qual € pretnano ‘na pre etna 
RI Sti presso Applicata questo polveri ala pelle, Inciano bancheza e 
TREE da Tonon al colt di rota Rata. perfelta morbidezia scnza vestigia di fari, 
AFARLKE (| {fc conservano mirabitaento ta pelle. j 
uao l'ecoro a cron. lo maria Sinimbergdi ATTERRA O È 
sedi E ai oa ii Pio istituto di’ aternità e Ricovoro del bambini laltanti 
È Seni ‘ad in tutte !e principali in Rilano, Da È 
Ù tl piaci pole as ia della oro 
EI: si a copertmeniata sluerrima Der la salute 
LÌ I ii 
5 = al vero Pe dp. Dretre 
Pillole Nervine O. 
A JI) faboga, via | 
"anmunzi Coro, DI, 


reno (ala. rimedio e lo esperimentarono in 
ja azione nelle solita indicate malattie, 
“stomi carativi che generalmente sì 
là con cui si prendono, e 

dovessero preferire a 
lenza e coscienza a qua'sissi pre- 


1 muolti pratici ehe. appli 
i, poleruno contesta 


cuafiniziatiaac aio brc! 


PASTA PETTORMLE 
ARABICA 
del chimico farmacista 
8. STRESINO 
ogni scatola con siruzi 
trezoL. 8 50 


la provincia si spad seo 
franca di posta centro va: 
[glia postato di. 4 90, 
NONA. Deposito prov 


la 
ribelli ni diver 


ritmo, & Videro come queste 
Jenna di quolorque ces 
nedil e antegorle con 

straniere. 


is 
EI 
derrate arti 
si 


soggette a verligi 
rvosì © convulsivi e soggetti a pal- 
i cuore perché calmanti per eccellenza e leggermente daretiche 


Prezzo della ceatoletta contenente 50 pill è l'srazione LL 4, 


92 e1 15, rue Drowot. 
E nelle farmacie. 


Lovearò Cart, Artnpetr 48.— F. Biao- 
0 18, presso Piazza Colonna. — Firenze presso 


f'avlo Pecori, Via dei Panza 


LA DITTA 


ci LESCRNZI MODIGLIANI 


ferito ci suo Banco © Magazzino di | POT profumare e disinfettare le abitazioni. 
1. 40 al 43, vi hall Abbraciandoli spandono un giadevolissimo odore igienico. — indispe:- 
sabilo per le stanze dei malati e dovo l'aria trovasi infettta, 
Dna clogante scatola L. 4 * 
spadisce franco in provincia per Lire 1 
How to Lorenzo Cori 


CONI FUMANTI 


del Popolo al n. 1, con vendita all'ingrosso 
èd al dettaglio di draglie, coloniali. pasto di Napoli, risì, farine 
‘and arichi 


———_<<=_ —_——me—eooazmvmvm»mmct‘e6ceéiiilll-;«=«mmwsm "=" | 
COMMISSIONE DI PATRONATO 


DELL'ISTITUTO AGRARIO DI BRUSEGANA | 


NELLA PROVINCIA DI PADOVA 


AVVISO DI CONCORSO 


srario I'rovinciale di Rrusegana, collocato a Kil, 2 da Padova è fondato dalla Provincia alle scopo d’imparlire V'istraziong 
chie vogliono luca Sila diretta coltivazione dei campi, così che da loro possano trarsi abili. Agricoltori, in 
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© 12 — una scrivania L. 40 — due 
piccole libreria con eristlli aL 35 
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128] Li LidzitÀ, indipendente da qualsiasi ristrotta chiesuola, fora principi. schiettamente 
rali 6 de mocratici 5 ma copyinia che la sola moderaziono può riuscire eflicace a farli triv- 
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Li: Ati — Uno sperebio © sî astioco da ogni corssso, ripupna da ogni iguobilo porsonalità, © si studia di trattare 
ide, 5. ogti a alma o Umperanza di linguaggi 
Ni gli articoli fundo, oltr lo questioni di fica gouorale, discuto quelle economiche, 
| VIN Mm » ocommerciali. Tra satumopte la questiono militare, eil è uno del pochi glor: 
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SAREL Un servizi di titozramui, olsro al dispacci Stefani, procara gi lettori della LIBERTA 
Bruenn (A n 1) Adlerg N nello pri» che qualuaquo altro giornale. Inoltre, la LIBERTA pubblica cul 
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Deposito in Torino presso l'Ageu* { g:ona, o per una costante o si mpro crosconto attrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritto da Modoro 
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Gli abbonamenti si ri 5 É 


o di 


fare si che 


Condizioni di ADLOnaIaRA IO; 


34 pag. per settimana con copertina 
8 f9G: per sltimara con 5 

Ù 3 depriotion ia 3 
site L, CRETE ga pr, 
Le tre Parti riunite L. 4%. 


Sarà spedito un numero di saggio a,chi ne fard domanda 


cia tato man AVOLA DELLA GIURISPRUDENZA TPALTANA DI "TREDICI ANNI 
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